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Per i cattolici la stagione 
di un «servizio» nuovo 
 
 
«Ci vuole un governo più forte, questo non va bene, non è adeguato e per il bene del Paese vanno trovate 
soluzioni diverse». Tocca a Raffaele Bonanni, affiancato da Natale Forlani, tracciare la sintesi di Todi 
davanti a una pattuglia agguerrita di giornalisti di ogni testata, persino straniere, che hanno atteso per lunghe 
ore la fine del dibattito. Che ha registrato una sessantina di interventi, davanti a una platea di 130 invitati, in 
rappresentanza dell’associazionismo cattolico. La soluzione però, può dire Bonanni a nome di tutti, «non può 
consistere nel voto anticipato, sarebbe la soluzione peggiore», sostiene. Anche perché questo implicherebbe 
di andarci con questa legge elettorale, mentre si tratta di «restituire ai cittadini il diritto di scegliersi i propri 
rappresentanti». 
Per i cattolici è il momento di «scendere in campo, uscire dalla porta e andare in mare aperto contro i guasti 
che sono sotto gli occhi di tutti». Una riflessione articolata, quella di Todi, che ora andrà «rimodellata e 
plasmata». Riflessione però che intende rimanere strettamente in ambito «pre-politico», chiarisce Bonanni. E 
il dibattito il ieri al convento francescano di Montesanto, verrà ripreso ora anche a livello locale.  
A tema è la fiducia stessa nella politica. E, non si tratta solo si uno strumento tecnico, è fondamentale per 
questo adottare un nuovo sistema di voto «che reintroduca la preferenza». Ma la soluzione non è certo quella 
che potrebbe scaturire da un successo del referendum, perché «passare dal Porcellum al Mattarellum sarebbe 
come andare dalla padella alla brace», sostiene Bonanni. 
Dunque, serve un governo più forte in grado di recuperare un clima diverso e di adottare le misure urgenti, 
ormai non più rinviabili. Soprattutto a favore della famiglia, «che ha svolto in questi momenti di crisi un 
ruolo di vero e proprio ammortizzatore sociale, verso i disoccupati, i portatori di handicap, gli anziani». Per 
cui è urgente l’adozione del quoziente familiare, «con un correttivo per i redditi alti». Perché, spiega 
Bonanni, «se deve essere a costo zero, almeno vanno aiutate le famiglie con redditi medi e bassi, che non ce 
la fanno più, e chiedono urgentemente di veder ridotta la tassazione. E non è solo una misura di giustizia 
sociale, ma sarebbe anche un fattore di incentivo alla crescita e rilancio dei consumi». Così, «meno tasse» è 
una misura urgente anche per le imprese, le piccole soprattutto, che affrontano da sole i morsi della crisi. 
Via alle domande. Una raffica. Chiedono a Bonanni del sistema proporzionale, e della fine del 
berlusconismo.  
«No a questo bipolarismo che è diventato una guerra senza esclusione di colpi», risponde il leader della Cisl, 
lasciando intendere che il problema è più ampio e tocca l’intero sistema politico, la sua capacità di dare 
risposte adeguate il bene comune. L’obiettivo, spiega Bonanni, è mantenere un sistema parlamentare, 
ridando forza e autorevolezza ai parlamentari, proprio con una legge elettorale che restituisca il criterio della 
«responsabilità» e della «rappresentatività». 
Si inserisce anche la collega francese della Croix, chiedendo lumi su come raccontare questa iniziativa in 
Francia, dove - dice chiaramente - sono interessati più che altro a sapere della fine del berlusconismo. «Il 
problema è rompere questo corto circuito. Non c’è niente da aspettarsi da una politica che non dà spazio alla 
partecipazione dei cittadini, ma questo è un problema anche francese». «Non è solo una questione di formule 
- interviene Forlani - questo governo non ce la fa e bisogna trovare formule diverse per il bene del Paese». 
Le domande insistono tutte sullo stesso punto. Chiedete un passo indietro di Berlusconi, che fare di fonte alla 
prospettiva del voto? «Il voto servirebbe solo a ri-cristallizzare la stessa situazione di adesso», ripete 
Bonanni. «Serve un governo più forte, e per far valere le nostre ragioni non c’è solo la forma partito, lo 
faremo attraverso la nostra presenza nelle istituzioni». Più unita e più compatta, dopo Todi.  
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